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CARNÌ, Matteo. La responsabilità civile della diocesi per i delitti 
commessi dai presbiteri. Profili canonistici e di diritto ecclesiastico. 

Prefazione di Carlo Cardia. Collana di Scienze Giuridiche e Sociali, 18. 
Torino: Giappichelli, xviii+432p. ISBN: 978-88-921-0626-0.

In questo volume l’Autore, docente di 
diritto ecclesiastico presso l’Università 
di Macerata e di diritto canonico presso 
la LUMSA di Roma, affronta il tema 
dei delitti commessi dai presbiteri e la 
conseguente responsabilità civile che 
può derivare per l’ente diocesi e l’ente 
parrocchia di cui sono parte in forza 
dell’incardinazione e dell’assegnazione 
da parte del vescovo.

Tematica, purtroppo di grande 
attualità, in questi ultimi quasi 
venti anni per tutta una serie di fatti 
di cronaca che hanno visto come 
protagonisti, a dir il vero più di 
qualche volta senza la possibilità di 
stabilire oggettivamente la verità dei 
fatti e limitandosi in più casi ad una 
“sentenza” mediatica, dei sacerdoti dal 
comportamento non proprio esemplare, 
generando “una preoccupazione non 
limitata al solo danno di immagine ed al 
vulnus che il chierico delinquente arreca 
alla compagine ecclesiale. Ne risulta 
infatti compromessa la stessa credibilità 
della Chiesa come istituzione divina 
e dei vescovi come padri e pastori” (p. 
108). Lo studio non prende in esame 
le procedure che hanno portato ad una 
sentenza definitiva di colpevolezza del 
presbitero, come non prende in esame 
i casi di delitti commessi da vescovi e 
diaconi.

La monografia di Carnì si presenta al 
lettore come un lavoro organicamente 
costruito, frutto di un’indagine 
scientifica meditata e condotta ad 
ampio raggio, con riferimenti anche 
al diritto ecclesiastico comparato. 
Come evidenzia il prof. Cardia nella 
prefazione, il corposo volume si colloca 
“all’interno della riflessione scientifica 
come un’analisi sistemica quasi unica 
nel suo genere, anzitutto per l’attenzione 
all’evoluzione dei principi ordinamentali 
sul tema della responsabilità nel 
rapporto tra legislazioni di tipo diverso, 
e per il tentativo di comprendere in 
una tipologia soddisfacente l’ampia e 
crescente casistica che va riempiendo 
la giurisprudenza di numerosi stati 
nazionali e lambisce ormai diversi livelli 
del diritto internazionale” (p. xiii). Di 
fatto, l’Autore evidenzia le criticità 
attuali nei rapporti tra ordinamenti 
secolari, di Civil Law e di Common 
Law, ed ordinamento canonico, specie 
con riferimento ai tristi episodi di 
abusi sessuali sui minori commessi 
dai chierici. Grazie ai frequenti 
richiami storici vengono mostrati gli 
elementi di continuità e di rottura nella 
tradizione giuridica ecclesiale circa 
importanti aspetti della responsabilità 
extracontrattuale delle persone fisiche e 
giuridiche.
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La monografia ha una struttura 
tripartita preceduta dai Prolegomena, in 
cui vengono tracciate le linee di ricerca 
e le magnae quaestiones affrontate nel 
volume. Il primo capitolo è dedicato 
al rapporto tra diocesi, vescovi e 
presbiteri, sia nel diritto canonico 
vigente sia nel diritto ecclesiastico 
italiano, a partire dal Concordato 
del 1929 fino ai nostri giorni. Viene 
poi affrontato – nel secondo capitolo 
– il problema della responsabilità 
oggettiva nel caso dell’illecito del 
chierico, con particolare riferimento al 
diritto canonico medievale, non senza 
omettere i riferimenti al diritto romano 
e al diritto germanico, ed ai rapporti tra 
teologia e diritto canonico in tema di 
responsabilità. L’excursus risulta essere 
quanto mai utile al fine di comprendere 
l’attuale disciplina canonica che può 
essere compresa solo nella linea di una 
sostanziale continuità con la Tradizione. 
Il terzo capitolo del lavoro si concentra 
invece sulla responsabilità civile degli 
enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, 
dopo aver approfondito l’analisi delle 
fattispecie di responsabilità oggettiva 
nella scienza civilistica dell’Italia post-
unitaria per giungere ai casi attuali di 
possibile estensione della responsabilità 
civile ex art. 2049 del Codice Civile 
Italiano (“responsabilità dei padroni e 
dei committenti”) al vescovo ed all’ente 
diocesi.

Il volume è corredato da una preziosa 
appendice sulla giurisprudenza statale, 
per la maggior parte di merito, in cui 

sono pubblicate integralmente alcune 
sentenze in gran parte inedite. Tutto 
detto materiale, proveniente da tribunali 
italiani ed esteri, disseminato nella 
presente monografia, rappresenta 
sicuramente “un terreno di studio 
privilegiato in cui affiorano vecchie e 
nuove tematiche di diritto ecclesiastico 
e canonico, oltre che – ad avviso di 
attenta dottrina – un esempio di ‘neo-
giurisdizionalismo’ di esito dubbio che 
si sta insinuando in vari ordinamenti 
politici” (p. 2).

Quindi, il presente studio costituisce 
senza dubbio il primo contributo 
monografico interamente dedicato 
alla responsabilità civile degli enti 
ecclesiastici, citati in giudizio quali 
civilmente responsabili per gli illeciti 
commessi dai presbiteri. L’opera 
rappresenta un valido contributo per 
una conoscenza approfondita delle 
problematiche inter-ordinamentali 
sollevate dagli illeciti (civili e penali) 
commessi dai presbiteri sia nelle 
esperienze giuridiche di Civil Law che 
in quelle di Common Law. Contributo 
che aiuterà prima di tutto le competenti 
autorità ecclesiastiche ad affrontare 
una tematica così sensibile non 
assecondando possibili “complessi 
d’inferiorità” nei confronti delle 
comunità politiche (cfr. Gaudium et 
spes, n. 76), ma perseguendo solo ed 
esclusivamente la verità dei fatti per 
rendere e non pensare di fare giustizia.

Bruno Esposito, OP
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BONI, Geraldina. Il buon governo nella Chiesa. Inidoneità agli uffici e 
denuncia dei fedeli. Modena: Mucchi, 2019, 223p. 

ISBN: 978-88-7000-801-2.

L’itinerario giuridico percorso da 
Geraldina Boni nel libro recensito, trae 
origine dagli appelli, assai reiterati in 
questi ultimi anni da parte del Papa 
e dei Vescovi e indirizzati all’intero 
popolo di Dio, affinché ogni battezzato 
si percepisca con sempre maggiore 
consapevolezza come pienamente 
corresponsabile dell’opera della Chiesa 
nel mondo. L’invito alla denuncia dei 
comportamenti deplorevoli di cui si fosse 
informati – ed il riferimento immediato 
purtroppo investe la terribile tragedia 
degli abusi sessuali – rappresenta solo un 
aspetto dell’esigenza del più complessivo 
rinnovarsi dell’atteggiamento dei fedeli 
nel senso di un dinamico impegno 
rivolto al bonum commune. Anzi, 
l’accentuazione eccessiva di questo 
profilo “inquisitorio” va rigettata, poiché 
rischia di essere estremamente deleteria, 
potendo instaurarsi un clima di delazione 
reciproca assolutamente inaccettabile. 

Si tratta, invece, di richiamare tutti gli 
appartenenti alla comunità cristiana al 
loro ruolo centrale nell’edificazione del 
Corpo di Cristo. In particolare, secondo 
l’angolo visuale privilegiato, il loro 
sussidio è oggi divenuto indispensabile 
al fine di conseguire il “buon governo 
nella Chiesa”: un’espressione sintetica 
e assai pregnante di contenuti che deve 
tradursi, anzitutto, nella necessità di 
scegliere e nominare “buoni governanti”, 

nella trasparenza e nella condivisione. 
Adottandosi, nel corso della disamina, 
un’accezione estremamente lata di 
“governo”, inclusiva di tutti gli incarichi 
e le funzioni che attengono alla vita 
concreta della compagine ecclesiale, con 
peculiare attenzione a quei compiti (si 
pensi all’ambito giudiziario o a quello 
patrimoniale) per i quali si richiedono, 
oltre a imprescindibili qualità vocazionali 
e morali, formazione e preparazione 
specificamente tecnico-professionale. 

Ed è proprio in questa delicata cernita 
che, abbandonando chiusure e riluttanze 
del passato e in omaggio alla natura 
diaconale e ministeriale del governo 
ecclesiastico esaltata dal Concilio 
Vaticano II e confermata energicamente 
dagli ultimi successori di Pietro, 
l’autorità ecclesiastica non può non aprirsi 
fiduciosamente al generoso contributo 
di tutti i cristiani per cospirare uniti 
verso il medesimo scopo: qui declinato 
appunto nella deputazione di persone che 
si dimostrino veramente all’altezza degli 
officia, munera, ministeria loro affidati, 
e dunque offrano garanzie di probità 
ma parimenti di competenza, serietà e 
affidabilità.

Dinanzi alla scarna e laconica 
normativa codiciale sul procedimento 
amministrativo ed in particolare sul 
coinvolgimento dei fedeli, con lo sguardo 
principalmente rivolto alla provvista 
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degli uffici ecclesiastici o di altre 
mansioni in Ecclesia, Geraldina Boni 
giunge a proporre il riconoscimento 
esplicito del dovere-diritto dei fedeli di 
attivarsi in prima persona “denunciando” 
la mancanza di idoneità dei titolari 
incaricati. E questo sia durante la fase 
previa di designazione, apportando utili 
e imprescindibili elementi di conoscenza 
per una valutazione ottimale, sia 
soprattutto una volta che la provvisione 
sia avvenuta, quale “protesta” costruttiva 
nei confronti della sua eventuale non 
congruità. 

Per radicare saldamente siffatta 
prospettiva de iure condendo – e quindi 
per fondare una pretesa di intervento 
del singolo fedele nella gestione del 
buon governo attraverso la selezione 
di “risorse umane” adeguate, pur non 
potendo vantare sul punto un interesse 
esclusivamente proprio e personale – 
nel volume, oltre a desumere alcuni 
suggerimenti (sia pur con la cautela che 
esige la specificità dell’ordinamento 
canonico) da sviluppi recenti dei 
diritti secolari (cap. III), si illustrano 
vari istituti, disciplinati ampiamente 
dallo ius canonicum nel corso dei 
secoli e particolarmente interessanti 
nell’ottica indagata. Infatti da essi 
risalta chiaramente come la Chiesa si 
sia dischiusa, senza remore e sospetti, 
al concorso fattivo di tutti i cristiani per 
pervenire a decisioni ponderate in snodi 
importanti dell’esperienza ecclesiale: 
dalla prevenzione della celebrazione di 
matrimoni nulli all’accertamento della 

loro invalidità, dall’elezione di soggetti 
degni di essere ordinati in sacris fino 
alle cause di canonizzazione. Casi nei 
quali il popolo di Dio era, ed è ancora, 
caldamente convocato per fare udire 
la sua voce, configurandosi così un 
“concorso” prezioso che attualmente, 
in molti altri campi, non è più solo 
desiderabile, ponendosi oramai come 
indispensabile e non più procrastinabile 
(cap. IV).

Un capitolo del libro (il V) è infine 
dedicato ad alcune considerazioni 
penalistiche, ispirate segnatamente 
dall’esame di interventi normativi extra 
codiciali che sollecitano a collaborare 
nella prevenzione e sanzione (anche solo 
disciplinare) di certi comportamenti (ad 
esempio, l’Istruzione della Congregazione 
per il culto divino e la disciplina dei 
sacramenti Redemptionis sacramentum 
per le segnalazioni di abusi in materia 
liturgica, ovvero la normativa relativa ai 
delicta graviora), oppure denotano una 
rafforzata intransigenza nel chiedere 
conto delle proprie responsabilità pure ai 
titolari degli uffici apicali (sempre a titolo 
di esempio, il M. P. Come una madre 
amorevole del regnante Sommo Pontefice 
che dispone la rimozione o l’invito 
alla rinuncia del vescovo negligente). 
Scorgendo il delinearsi di una sorta 
di “direzione di marcia” della Chiesa 
odierna, e dunque seguendo questa 
linea, l’Autrice auspica l’inclusione nel 
diritto vigente di una norma analoga 
a quella abrogata del Codex piano-
benedettino, contemplando la denuncia 
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dei fedeli all’autorità ecclesiastica quale 
canale della notitia criminis: sia pur 
opportunamente circondata da garanzie 
in funzione dissuasiva rispetto ad accuse 
temerarie e calunniose. 

Si segnala tuttavia, ad evitare 
fraintendimenti, come non si tratti 
ovviamente di un obbligo indiscriminato 
di denuncia, ma di un’iniziativa libera 
e profondamente supererogatoria, 
mossa unicamente dalla dilezione per il 
bene comune: ulteriore e significativa 
manifestazione della cooperazione 
di ogni persona in Ecclesia al munus 
regendi, che è eminentemente servizio, 
non dominio. Questa denuncia in ambito 
penale dovrebbe in qualche modo 
correlarsi, nella distinzione ma anche 
nella correlazione, con quella più generica 
di cui si è postulata la formalizzazione in 
rapporto alla mancanza di idoneità agli 

uffici: i piani sono differenti ma non per 
questo del tutto dissociabili.

Essenziale, ribadisce fortemente la 
prof.ssa Boni nelle conclusioni, è istillare 
nei fedeli, ma non meno – ed anzi forse 
ancor più urgentemente – nella gerarchia 
ecclesiastica, l’idea che le informazioni, 
l’ausilio, anche il pungolo gratuitamente 
e spontaneamente offerti in specie da 
un laicato maturo e rettamente orientato 
– oltreché qualificato in rebus humanis 
– non costituiscono una prepotente e 
indebita ingerenza nel governo ecclesiale, 
ma, plasmate da un fine autenticamente 
pastorale, sono estrinsecazioni 
efficaci della solidarietà e dell’attiva 
compartecipazione alla missione della 
Chiesa.

Bruno Esposito, OP

GENTILIS, Alberici. De Papatu Romano Antichristo, recognovit e 
codice autographo bodleiano D’Orville 607. Giovanni Minnucci (cur.). 
Archivio per la Storia del diritto medioevale e moderno, 17. Milano: 

Monduzzi, 2018, p. clxii+352p. ISBN: 978-88-6521-094-9

Noto per essere ritenuto uno dei 
padri fondatori del diritto internazionale 
moderno e per l’apostrofe vergata nel 
De iure belli (Silete theologi in munere 
alieno!), Alberico Gentili (1552-1608), 
esule in Inghilterra nel 1580 per la sua 
adesione alle dottrine riformate, e regius 
professor di Civil Law ad Oxford dal 
1587, oltre ad una cospicua produzione 
a stampa ha lasciato anche alcuni inediti 
oggi conservati nella Bodleian Library 

in Oxford. Fra essi spicca il De Papatu 
Romano Antichristo: testo al quale, 
soprattutto a partire dal secolo scorso, 
è stata dedicata particolare attenzione 
da parte della storiografia (ad es. G.H.J. 
Van der Molen, D. Panizza, F. Mignini, 
V. Lavenia, D. Pirillo, L. Felici e, da 
ultimo, con un innovativo contributo, 
D. Quaglioni). Le ricerche compiute 
negli ultimi anni, soprattutto dal prof. 
Giovanni Minnucci, Ordinario di Storia 
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del Diritto Medievale e Moderno presso 
il Dipartimento di Scienze Politiche e 
Internazionali dell’Università di Siena, 
hanno dimostrato che, pur essendo stato 
originariamente redatto fra il 1580 ed il 
1585, quel testo era stato rivisto, corretto e 
integrato dallo stesso Gentili almeno fino 
al 1591.

Per tentare di comprendere l’entità 
e la natura sostanziale di queste 
modifiche e annotazioni, e le ragioni per 
le quali il Gentili non giunse mai alla 
determinazione di completare e pubblicare 
il lavoro, occorreva tornare a studiare la 
fonte manoscritta e predisporne l’edizione 
critica, lavoro svolto dal Curatore con 
l’acribia e la pazienza di un Certosino. 
Per la lunghezza e la complessità del 
testo, per i cambiamenti e le integrazioni 
che l’Autore vi aveva apportato, per 
l’elevatissimo numero di rinvii alle fonti e 
alla letteratura, il suo esame ha richiesto 
senz’altro uno studio approfondito e 
prolungato. Era necessario, inoltre, per 
tentare di inquadrare storicamente la 
stesura del De Papatu nel suo complesso, 
approfondire la vicenda inglese del 
giurista italiano, gettando lo sguardo 
sulle sue proficue relazioni umane e 
professionali, senza però dimenticare le 
avversità più volte subite da parte di alcuni 
ambienti d’Oltremanica, nel periodo in 
cui stava scrivendo e aggiornando la sua 
opera anti-romana. Il progetto, dopo molti 
anni di intenso lavoro da parte del prof. 
Minnucci – che sui testi editi ed inediti 
del Gentili si sta cimentando da circa un 
ventennio, con la pubblicazione di tre 

monografie e di numerosi contributi – è 
stato finalmente portato a compimento.

Composta di ventiquattro Assertiones, 
attraverso le quali l’Autore intese 
dimostrare che l’Anticristo era da 
identificare nel Papato Romano, l’opera, 
scritta ovviamente in lingua latina, è 
dedicata alla trattazione di alcuni temi 
di natura teologica e giuridica. Solo per 
fare alcuni esempi, si possono ricordare 
il culto delle immagini, i Sacramenti, il 
celibato ecclesiastico, il Purgatorio, il 
culto dei santi e delle reliquie, il libero 
arbitrio, i miracoli, la giustificazione 
ex sola fide e le bonae operae, il potere 
temporale del Papa ed il Primato Romano: 
tutte questioni esaminate ed approfondite 
dal Gentili alla luce delle dottrine 
riformate ed in contrasto con quelle della 
Chiesa di Roma. Il testo è corredato da 
un numero copiosissimo di allegazioni 
tratte dalla Sacra Scrittura, dalle opere dei 
Padri della Chiesa, da quelle teologiche, 
storiche, filosofiche, letterarie e 
giuridiche, individuate dal Curatore, a piè 
di pagina, in un apposito apparato critico. 
In un secondo apparato, sempre a piè di 
pagina, vengono edite anche le numerose 
additiones che il Gentili vergò nei margini 
e, talvolta, nelle interlinee del testo. Segue 
un’Appendice nella quale si legge il testo, 
criticamente edito, degli appunti di lavoro 
che l’Autore annotò nel frontespizio e nei 
fogli iniziali ed alla fine del manoscritto 
inizialmente destinati a restare bianchi.

In ragione della particolare natura del 
testo – un vero e proprio work in progress 
– l’edizione critica del De Papatu, delle 
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numerose additiones e dei cospicui appunti 
sparsi che ne caratterizzavano la stesura, 
era meritevole di essere accompagnata da 
un saggio introduttivo. Per una migliore 
comprensione dell’opera, e per una sua 
più compiuta, ancorché preliminare, 
illustrazione, il prof. Minnucci, negli ampi 
Prolegomena che precedono l’edizione, 
ha ritenuto necessario soffermarsi sulle 
presumibili ragioni sottese alla decisione 
assunta dal Gentili di voler affrontare il 
tema oggetto del suo lavoro, sulle fonti 
complessivamente utilizzate e sulle 
probabili motivazioni della sua mancata 
pubblicazione. Né potevano essere 
ignorate, infine, in ragione dei contenuti 
eminentemente teologici e giuridici 
dell’inedito, le idee che, in relazione ai 
rapporti fra diritto e teologia e fra coloro 
che quelle discipline professavano, il 
nostro Autore aveva espresso negli anni 
ai quali va fatta risalire la conclusione 
della prima redazione dell’opera e a quelli 
immediatamente seguenti, allorquando 
decideva di aggiornarla e modificarla. In 
questo periodo, infatti, si concretizzarono 
i prodromi di un vero e proprio scontro 
teorico, di natura politico-dottrinale, 
con i puritani inglesi e, in particolare, 

con il teologo puritano John Rainolds, 
circa le competenze dei teologi e dei 
giuristi. Queste vicende, già note alla 
storiografia, erano suscettibili non solo 
di essere ripensate e approfondite alla 
luce della documentazione manoscritta 
che le attesta, ma anche nuovamente 
contestualizzate: proprio mentre la 
polemica iniziava ad accendersi per poi 
successivamente esplodere all’inizio 
degli anni Novanta del XVI secolo, 
quando l’A. stava attendendo alla scrittura 
e alla successiva revisione del De 
Papatu. Giunto ad uno stadio avanzato 
di elaborazione, il De Papatu consente 
non solo di apprezzare la vastissima 
cultura e la poliedrica attività scientifica 
del giurista e pensatore italiano, ma 
anche di conoscere i forti dissensi che 
caratterizzarono la vicenda politica e 
religiosa europea in uno dei momenti 
più complessi e difficili della sua storia 
millenaria. Il volume è corredato dagli 
utilissimi Indici dei manoscritti, delle 
Fonti normative e scritturali, dei nomi e 
dei luoghi. 

Bruno Esposito, OP

SCHOUPPE, Jean-Pierre. Diritto dei rapporti tra Chiesa e comunità 
politica. Profili dottrinali e giuridici. Roma: EDUSC, 2018, 392p. ISBN: 

978-88-8333-745-1.
Il presente testo è il frutto della 

ricerca e dell’insegnamento pluriennale 
del prof. Schouppe, docente presso la 
Pontificia Università della Santa Croce. 
La tematica affrontata riguarda la 

materia che fu propria, ma solo in parte, 
di quella disciplina, insegnata nelle 
Facoltà di Diritto canonico, denominata 
Ius publicum ecclesiasticum: externum. 
Corso tenuto da docenti di spessore 
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quali Tarquini, Cavagnis, Ottaviani, 
caratterizzato da una particolare 
accentuazione apologetica dei diritti 
della Chiesa, soprattutto prima del 
Concilio Vaticano II e poi, sempre di 
più, con spirito di confronto costruttivo, 
nel rispetto dell’autonomia propria 
della Chiesa e delle varie comunità 
politiche alla luce di Gaudium et spes 
76 (dovere di presenza cooperativa 
della Chiesa). Notiamo subito la felice 
scelta dell’Autore di presentare, alla 
fine di ciascuno dei quindici capitoli 
che compongono il testo, una ragionata 
selezione bibliografica.

L’opera è divisa in due parti. Nella 
prima: Storia delle dottrine Chiesa-
Stato e della loro applicazione, vengono 
presentate le varie dottrine che nel 
corso dei secoli hanno compreso e 
indicato di che tipo dovessero essere i 
rapporti tra le due entità. Dottrine che, 
fino al Medioevo, hanno oscillato dal 
dualismo formulato da papa Gelasio I, 
alle forme monistiche di supremazia 
di una parte e conseguente dipendenza 
dell’altra (cesaropapismo e teocrazia), 
mentre con l’età moderna si assiste 
ad una progressiva trasformazione 
caratterizzata da un pluralismo cristiano 
basato sul principio politico cuius 
regio, eius religio. Il consolidamento 
degli Stati nazionali, porterà sempre 
più ad imporre la loro sovranità a 
scapito dei legittimi diritti della Chiesa 
cattolica. Ragione per la quale ai 
cosiddetti loro pretesi iura maiestatica, 
la Chiesa risponderà per proteggere 

la sua legittima autonomia di governo 
ricorrendo alla teoria della potestas 
indirecta. Di particolare interesse, al 
fine di ricostruire la storia dell’originario 
Ius publicum ecclesiasticum, è il 
cap. IV nel quale vengono analizzati 
criticamente i suoi elementi costitutivi, 
necessari per comprenderne la loro 
inadeguatezza sostanziale, anche se 
magari giustificabili in un determinato 
contesto storico. 

La seconda parte dell’opera: Profili 
giuridici attuali, invece, affronta 
differenti aspetti del diritto vigente ed 
ha un carattere più tecnico. Prima di 
tutto sono affrontati i principi giuridici 
generali che disciplinano i rapporti Stato-
Chiesa come, per esempio: dualismo 
pluralistico, sovranità, indipendenza 
ed autonomia, mutua incompetenza, 
cooperazione, funzione magisteriale. 
Inoltre, per presentare i principali sistemi 
che reggono i reciproci rapporti, l’Autore 
presenta anche i “sistemi misti” alle 
categorie classiche del confessionalismo, 
della separazione e della coordinazione. 
I cap. X-XI si focalizzano sulla tematica 
dei “diritti nativi” della Chiesa cattolica, 
riaffermati nel primo Codice della 
Chiesa latina (1917), con formulazione 
positivizzate che richiamano senza 
dubbio il precedente Ius publicum, del 
resto mantenute nel CIC/83 e nel CCEO, 
proprio per la loro natura di diritto 
divino positivo, come per esempio: la 
libera nomina dei vescovi, la libertà 
d’insegnamento e magistero, di uso dei 
luoghi di culto. L’Autore presenta ognuno 
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dei diritti nativi e quindi, specifica 
originalità del suo lavoro, verifica in 
quale misura ognuno di loro è o meno 
presente nella giurisprudenza della 
Corte Europea dei diritti dell’uomo 
(Strasbourg), nel contesto della “libertà 
di religione istituzionale”. Di indubbio 
interesse è la chiara presentazione 
della soggettività internazionale della 
Santa Sede, sulla quale permane non 
poca confusione, soprattutto in ambito 
culturale anglosassone, che per la sua 
matrice pragmatica, è tentata di attribuire 
detta soggettività allo Stato della Città del 
Vaticano (“the Vatican City”).

Alla luce dei dati costituzionali 
della Chiesa cattolica, ricordati dal 
can. 361 del CIC/83, l’Autore presenta 
e spiega giustamente, la Santa Sede, 
organo centrale di governo, che agisce, 
in tempi e circostanze diverse, a volte a 
nome del novello Stato della Città del 
Vaticano (7 giugno 1929) ed alle volte 
della Chiesa cattolica, evidenziando che 
la soggettività giuridica internazionale 
è sempre e comunque quella della Santa 
Sede, intesa, in senso stretto o largo che 
sia, sempre come esercizio del munus 
Petrino. Infatti, è sempre, e da sempre, la 
Santa Sede a detenere quei iura legationis 
et contrahendi che manifestano in modo 
indiscutibile la vera e propria soggettività 
internazionale, al di là dell’esercizio 
della sovranità su un popolo stabilito su 
un territorio. Nello studio si evidenzia, 
inoltre, la funzione della diplomazia 
pontificia come della presenza della Santa 
Sede nelle Organizzazioni Internazionali, 

che permette di apprezzare meglio la 
loro importanza al fine di diffondere il 
magistero pontificio per la formazione 
delle coscienze, spesso e volentieri 
disorientate, a livello internazionale 
(si veda la peculiare presenza presso 
le Nazioni Unite con lo status di 
Osservatore permanente). Tra le tante 
organizzazioni prese in considerazione 
dall’Autore, segnaliamo solo l’attenzione 
data alle ONG d’ispirazione cattolica, 
che hanno sostituito nel tempo le prime 
organizzazioni internazionali cattoliche 
(OIC).

L’Autore ripercorre, anche, le tappe 
principali della storia dei Concordati 
e presenta le principali regole che si 
applicano ad essi in quanto Trattato 
bilaterale. Allo stesso tempo, con 
spirito realistico, evidenzia criticamente 
le prospettive per il futuro di uno 
strumento che non ha mai avuto tanto 
successo. Sono affrontate anche le 
problematiche inerenti al ruolo dei 
vescovi diocesani e delle Conferenze 
episcopali nella conclusione e 
soprattutto nella realizzazione degli 
accordi con le autorità civili.

L’ultimo capitolo è riservato 
all’organizzazione dello Stato della Città 
del Vaticano. Dopo aver ricordato gli 
aspetti salienti della “questione romana” 
fino ai Patti Lateranensi (composti dal 
Trattato, dalla Convenzione finanziaria 
e dal Concordato. Il testo completo del 
Trattato è in Appendice), l’ordinamento 
giuridico vaticano è descritto nella 
sua prima configurazione (1929), 
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nella sua ristrutturazione con la Legge 
fondamentale del 2000, fino alle 
principali riforme strutturali di Papa 

Francesco negli ultimi anni, in materia 
economica e finanziaria (2013-2015).

Bruno Esposito, OP

SZUROMI, Szabolcs Anzelm; ÁLVAREZ DE LAS ASTURIAS, 
Nicolás (ed.). Becoming a Priest. Canonical Discipline and Criteria on 
Suitability for Candidates. Aus Religion und Recht 22. Berlin: Frank 

und Timme, 2019, 165p. ISBN: 978-3-7329-0551-5.

In the last week of August of 2017, 
a canon law researcher assembly 
discussed in Venezia, what is the most 
effective way to explain the suitability 
for holy orders regarding the question 
of recognition of sacred vocation and 
of the selection by the Church for 
those services. This discussion has 
been concluded into the preparation 
of two correlated volumes. The first 
one – published under the supervision 
of Studium Generale Marcianum - 
Facoltà di Diritto Canonico S. Pio X 
(Venezia) in July of 2018 – was entitled 
Discernimento vocazionale e idoneità al 
presbiterato nella tradizione canonica 
Latina, published by Libreria Editrice 
Vaticana, in Series of Pontificio 
Comitato di Scienze Storiche.

The main objective of the Italian 
volume was to give an articulated, 
understandable style summary, which 
scientifically grounded, expansively 
– with attention especially to the 
ecclesiastical readership – presents 
the development of Church discipline 
on suitability for priesthood, since 
the Apostolic Age until our time. The 

second English volume – published 
in December of 2019 – has a different 
goal. Members of the International 
Canon Law History Research Center 
(which works at Pázmány Péter Catholic 
University) have dedicated this work 
primarily to the scientific scholarly 
community, and they modified not 
only the publishing language, but the 
temporal extent too as compared with 
the Italian publication. The book, 
entitled Becoming a Priest. Canonical 
Discipline and Criteria on Suitability 
for Candidates therefore describes the 
necessary ecclesiastical norms, dealing 
with the process of preparation for the 
priesthood from the birth of the Church 
until the detailed disciplinary criteria of 
Decretum Gratiani (about 1140).  

If we take a glance at the structure of 
this English volume, we can easily see 
that its basis is the system of the main 
– most important – historical epochs of 
canonical legislation, which is followed 
by the editors and also the authors of 
the book regarding the concrete periods 
in the selection of topics for individual 
chapters. The editors asked the most 
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significant – with relevant researching 
results – experts of the particular 
epochs. Moreover, among the authors 
we can recognize a representative of the 
new generation of researchers, Marcos 
Torres who besides his ecclesiastical 
assignment prepares his doctorate at 
Universidad San Dámaso, Madrid. 
Through the composition of Chapter 
III he has become an affiliated member 
of the ICLHRC from his former – 
independent scholar – status.  

The volume – which was arranged 
to reach the afore-mentioned scientific 
goal – shows a quite unified approach 
to the topic of suitability for priesthood, 
from the beginning to the middle of 
the 12th century. The reader is able to 
find easily within the structure of the 
chapters the well balanced, accurate 
answers for the same questions of every 
single epoch of the canonical legislation.  
The unified and consequent terminology 
is really helpful to let us understand 
that gradually crystalizing disciplinary 
order – inserting the most important 
clear and certain principles from the 
New Testament and from the constant 
ecclesiastical disciplinary tradition – 
which guaranteed the criteria to receive 
the holy orders for centuries within the 
Church. 

Anzelm Sz. Szuromi, OPraem. and 
Nicolas Álvarez de las Asturias briefly 
sketch the above described process, 
the goal and activity of the ICHRC, 
moreover the fundamental reasons and 

principles of the composition of this 
present volume (p. 11-13).

The work is distributed into five 
chapters, enlightening the suitability for 
the entire panorama of criteria of sacred 
orders, beginning with the foundation 
by Christ, until the detailed analysis 
of the disciplinary material of the 
Decretum Gratiani. Szabolcs Anzelm 
Szuromi, OPraem. explaining the very 
first epoch, including the teaching 
of the New Testament, but even the 
so-called Roman time and the question 
of priestly suitability within this period 
(pp. 15-38). Prof. Szuromi gives not only 
theological definition of the difference 
between the Old Testament and New 
Testament priesthood (p. 16-18), but 
outlines the special characters of the 
gradually defining process of deacon, 
presbyter and episcopal degrees during 
the 1st and 5th centuries. The author 
emphasizes the analysis of the early 
councils and their decisions regarding 
the holy orders, the original sources 
and meaning of celibacy, the origin of 
deaconess’ service within the Eastern 
Church, and the explanation of special 
status of presbyters in the 3rd and 
4th century. There is a particularly 
important reference to St. Chrysostom 
(†407) and to his masterpiece: Treatise 
on the priesthood (p. 29-31), wherein 
the 4th-5th century patristic author points 
out that to the priesthood pertains the 
absolute relinquishing of everything for 
Jesus Christ, including marriage. The 
chapter concludes with the clear-cut 
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prescriptions of the Statuta Ecclesiae 
Antiqua (p. 32-38). These centuries are 
continued with the exposition of the 
declining period of the Roman Empire, 
which covers the effect of the great 
migration and the conversion of new 
nations to the Catholic faith, described 
in detail by Card. Péter Erdő (p. 39-61).

After the complete ecclesiastical 
historic overview on “Barbaric 
Kingdoms” (p. 39-46) the Author turns 
to the listing of criteria for deaconate and 
priesthood based on the contemporary 
original sources (p. 46-59). Within 
this precise description he speaks 
firstly on the criteria of health then 
the spiritual and moral requirements 
(considering the material of Statuta 
Ecclesiae Antiqua and the Collectio 
Hibernensis). After that, we can read 
on the conditions of mental capacities, 
social status, age, life-state, self-denial 
and celibacy. In Chapter III, Marcos 
Torres shows the suitability for sacred 
services in the epoch of the Carolingian 
Reform and its state and canonical 
sources, including the so-called ‘mixed-
collections’ (p. 63-99). He speaks as 
an introduction about the mentioned 
reform itself, the origins of the different 
sources, their genre and authority 
(i.e. universal, particular) [p. 63-68]. 
Then he undertakes to construe that 
way in which the ancient disciplinary 
material was included in the Carolingian 
collections (p. 68-86). The systematic 
presentation of the disciplinary material 
of the contemporary – 9th-10th century 

– collections on priestly suitability 
is supplemented with the particular 
canonical legislation and its correlating 
texts.

Nicolas Álvarez de las Asturias 
focusses on the old canonical discipline 
which appeared in a new interpretative 
horizon in the 11th century regarding the 
suitability of the sacred ministers as part 
of a new reform within the Church. His 
contribution occupies Chapter IV in this 
volume (p. 101-122). He considers the 
novelty in state and Church law during 
the time of the Gregorian Reform, 
with special attention to the concept of 
Collectio Lanfranci (p. 102-105). There 
is also an independent article on the new 
canonical texts which were used for the 
regulation of suitability for priesthood 
in that time (p. 105-121), emphasizing 
the importance of the disciplinary 
material of Collectio canonum in V 
Libris, Diversorum Patrum sententie 
sive collectio in LXXIV titulos 
digesta, Collectio canonum Anselmi 
Lucensis and the canonical work of 
Ivo of Chartres. Chapter V as the last 
section gives a very clear and minute 
interpretation of the Decretum Gratiani 
on the disciplinary system, picture, and 
conditions to worthy select candidates 
for priesthood, written by Joaquín 
Sedano (p. 123-148). He gives not only 
circumspect methodological support 
to understand Decretum Gratiani’s 
technique and principles, including 
to interpret those canons which deal 
with suitability for priesthood (p. 123-
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128), but also explains independently – 
using accurately the method of textual 
comparison – the human and spiritual 
capabilities fulfilling the mentioned 
criteria (p. 128-138). Finally, we can 
read the prohibitions and impediments 
to be a priest (p. 139-145). 

The editors reiterate in the Conclusion 
those constant and imperishable 
principles which have been permanently 
present in the canonical discipline as 
criteria for suitability of candidates in 
all times. This underlines the sacred 
services as special “gift” which can be 
read very clearly in the New Testament 
at the narrative on the selection of the 
apostles by Jesus Christ. The Decretum 
Gratiani shows well that the disciplinary 
synthesis which, based on the Holy 
Scripture, Holy Tradition, and statement 
of the Magisterium of the Church was 
established for the 12th century provided 

a stable basis for subsequent centuries to 
select prudently worthy Christ-faithful 
for holy orders (p. 149-152). The volume 
is facilitated with a detailed updated 
scientific bibliography (p. 153-164).

The above summarized volume – 
thanks to the original sources and the 
precise explanations, moreover the 
updated competent bibliography, and 
the well-balanced conclusions – is a 
real help for anyone seeking assured 
knowledge on the first twelve centuries’ 
disciplinary criteria for candidates of 
degrees of holy orders. These criteria 
were not only a guarantee of suitability 
for service of Jesus Christ himself, but 
have established a firm foundation of 
doctrine and discipline for the later 
epochs.

Bruno Esposito, OP
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